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Il clamoroso movimento di protesta contro l'eroina nato a Napoli 

Le «Madri Coraaaio» da Pertinl 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «I giovani parto
no già sconfitti. La morte è 
di moda in questi vicoli, nor
male. Muore un amico? Non 
ti meravigli, anzi te lo aspetti 
e pensi: prima o poi tocca a 
me Fulvio, 30 anni, snoc
ciola la sua filosofia della vi
ta acquattato in un anfratto 
di vico S.Sepolcro, nel cuore 
del Quartieri Spagnoli. Con 
lui c'è Gianni, un ragazzino 
dai capelli rossi di dicci anni 
più giovane: «L'eroina mi fa 
scordare tutti i problemi. 
Quando mi faccio sto bene« 
ripete senza troppa convin
zione. Due giovani, due ge
nerazioni, un unico dram
ma. Sono 1 «forzati dell'eroi
na» distrutti nello spirito pri
ma ancora che nel corpo. A 
Napoli, secondo le stime uf
ficiali, sono almeno 15 mila, 
una cifra sicuramente ap
prossimata per difetto. 

Le loro mamme da alcune 
settimane hanno dato vita 
ad un movimento di protesta 
clamoroso, senza precedenti. 
Quest'oggi saranno a Roma 
per incontrarsi prima con 
Nilde Jotti, poi con Cossiga e 
nel pomeriggio con Pertini. 
Partono all'alba da Napoli 
con due pullman noleggiati 
grazie al fondi raccolti con 
una colletta popolare. Le 
«madri coraggio» — cosi co
me sono state ribattezzate 
con una punta d'enfasi — 
chiederanno alle massime 
autorità dello Stato inter
venti concreti per fronteg
giare la plaga della droga: 
innanzitutto mezzi e struttu
re per il recupero dei tossico
dipendenti, possibilmente 
negli stessi quartieri dove so
no stati allevati alla scuola 
dell'arte di arrangiarsi. Con
temporaneamente al viaggio 
nella Capitale numerosi ne
gozi dei Quartieri rimarran
no chiusi in segno di solida
rietà: «E un problema che in
teressa tutti». Scippi, furti, 
rapine: il bisogno di procu
rarsi la roba ha scatenato in 
città una criminalità diffusa 
e aggressiva che opera paral
lelamente alle grandi bande 
camorristiche. In Questura 
sono sul chi va là: «E un pro
blema comune a tutto il 

Due pullman noleggiati 
con una colletta popolare 

Le donne dei quartieri spagnoli oggi pomeriggio in Quirinale - Incontri con la Jotti 
e con Cossiga - Chiederanno interventi concreti - 15 mila tossicodipendenti in città 

Le madri napoletane che stanno animando il movimento contro la droga: da sinistra Carmela Quantucci. Vincenza Prudele, Anna 
Tufano. Affianco a quest'ultima Giovanni Bisogni, il segretario della sezione comunista del quartiere di Montecalvario 

mondo occidentale — affer
mano — che tuttavia da noi 
ha trovato un terreno ferti
lissimo. Più passa il tempo e 
più la situazione è destinata 
a peggiorare». Si cita il caso 
di Gennarino Peluso, il bam
bino di 10 anni trovato in 
possesso di quattro bustine 
di eroina. L'episodio ha de
stato una Impressione enor
me. Uno spacciatore, Raffae
le Sergio, 20 anni, è stato fer
mato per questo. Gennarino 
ha «scoperto» a Secondiglla-

no — dove abita — la droga 
In un locale semldiroccato 
solitamente frequentato da 
spacciatori e tossicodipen
denti. Il fatto che non sia 
stato né drogato né utilizza
to come corriere — come so
stiene ora la polizia — non 
rende la vicenda meno in
quietante. In certi quartieri 
infatti la convivenza col 
mondo degli stupefacenti è 
tale da portare 1 guaglioni 
più svelti ad essere assoldati 
come rnuschilli, quelli cioè 

che trasportano la,roba da 
un luogo all'altro. È già ac
caduto a Forcella dove ne 
hanno sorpreso uno di 13 an
ni: essendo minore non è 
fierseguibile penalmente. È 
I destino degli sciuscià degli 

anni '80. 
Qualcuno ricorda con una 

vena di nostalgia i tempi del 
contrabbando di sigarette, 
una Industria con cui cam
pavano 100 mila napoletani. 
Sul finire degli anni '70 i pri
mi segni di crisi con la gran

de offensiva scatenata dalle 
forze dell'ordine in coinci
denza con la guerra scoppia
ta tra i clan. Tuttavia 11 vero 
colpo al mercato delle «blon
de» è venuto dalla crisi del 
dollaro. Oggi a Napoli un 
pacchetto di marlboro è ven
duto a 2.600-2.700 lire; uno di 
Muratti 2.400-2.500 lire: 
prezzi superiori a quelli del 
Monopolio di Stato. Così una 
dopo l'altra le varie banca
relle si sono riconvertite, al 
posto delle sigarette la dro

ga. Prima haschlsh e mar-
juana, Infine l'eroina. 

Nel 1960 fu arrestata in un 
basso di Montecalvario una 
coppia (Raffaele Serino ed 
Emilia Pecoraro) trovata in 
possesso di 37 chili di ha
schlsh, cinque del quali cela
ti sotto il vestito della donna. 
Tre anni dopo l due furono 
nuovamente beccati dalla 
polizia, stavolta con l'eroina. 
«Non sono poche le donne — 
affermano gli uomini della 
Ps — impegnate direttamen
te nella vendita al minuto 
della droga. Ne abbiamo ar
restate a decine». E un opera
tore sanitario dell'ospedale 
Pellegrini, dove c'è uno dei 
cinque presldll anti-droga 
della città, commenta: «Per 
molte mamme era naturale 
vedere un ragazzino di 10-12 
anni fumare una sigaretta. 
Quando dal contrabbando si 
è passato allo spaccio degli 
stupefacenti, non si è com
preso l'effetto devastante 
che la droga ha In un tessuto 
sociale gla di per sé compro
messo dalla disoccupazione 
e da condizioni ambientali 
insopportabili». 

Negli ultimi cinque anni 
c'è stato un crescendo allar
mante. Nel 1980 gli spaccia
tori arrestati dalla sezione 
narcotici furono 133; 208 
nell'82; 228 l'anno scorso. Nei 
primi cinque mesi di que
st 'anno siamo già a quota 
160. 

Ma l'azione della polizia 
da sola evidentemente non 
può bastare. Per questo as
sume un particolare rilievo 
la protesta delle mamme che 
da Montecalvario si è estesa 
al Mercato, al Vomero, in al
tri punti caldi della città. Né 
può essere di consolazione 
sapere che in Campania il 
numero dei morti è inferiore 
a quello registrato in altre 
regioni. 

Tuttavia, giunta in ritar
do, la droga ha trovato da 
queste parti una diffusione 
capillare. «Prossimamente 
sarà un macello. L'esperien
za mi dice che dopo 7-8 anni 
di logorio provocato dagli 
stupefacenti, la crisi è in ag
guato» è l'amara profezia di 
un poliziotto. 

Luigi Vicinanza 

Il 61% degli italiani teme soprattutto la disoccupazione, il 72% è angosciato dal costo della vita 

Le 'nuove povertà'? Spesso son vecchie 
Quali sono i bisogni delle società post-industriali? - Un seminario del Labos (Laboratorio per le politiche sociali), sulla base di 
ricerche del Censis - I risultati riservano molte sorprese e correggono l'eccesso di parole alla moda ed i «post-materialismi» 

ROMA — La solitudine dei vecchi è l'espres
sione di «nuove povertà»? Ed è un tributo alla 
•società complessa», alla «società postindu
striale», l'insoddisfazione dei giovane per un 
lavoro che ne mortifica aspirazioni e capaci
tà? E la droga — velenoso, amarissimo frutto 
degli anni nostri — non va considerata come 
una testimonianza del disagio «postmateria-
lista»? 

Nel defilé di parole alla moda, dentro que
sti pur gravi Interrogativi, sottile e compia
ciuta si insinua un'ambiguità: problemi ne 
abbiamo, è vero, ma non può che essere ras
sicurante sapere che siamo al «dopo», al 
•post», che i bisogni sono «nuovi», che questi 
sono gli effetti della sazietà, dell'opulenza, 
della raggiunta modernità. 

Senonché guardi le cifre e scopri che più di 
tre milioni cercano un lavoro, che per molti 
la casa è una meta lontana, che il 61% degli 
italiani teme più di tutto la disoccupazione, e 
che il 72% è angosciato per l'aumento del 
costo della vita. Che i nuovi bisogni non sia
no poi così nuovi? Che le antiche povertà non 
siano del tutto scomparse? Che vi siano in
trecci. e connessioni, e intimi rapporti di cau
sa-effetto tali da sconfiggere le mistifi
cazioni culturali, smascherare le ambiguità 
verbali, mettere a nudo la vacuità delle for
mule di moda? 

Se c'è un terreno dove particolarmente 
proficuo può essere l'incontro fra un serio 
istituto di ricerca qual è il Censis e gli stru
menti e operatori dell'informazione, quello è 
certamente il terreno di una rigorosa analisi 
della realtà. Se ne è avuta conferma l'altro 
ieri nel seminario che il Labos («Laboratorio 
per le politiche sociali», recentissima filiazio
ne del Censis) ha tenuto a Roma proprio sul 
tema dei bisogni nelle società definite «po
stindustriali», e al quale hanno partecipato 
giornalisti, operatori sociali, ricercatori, 
esperti di scienze umane. È stato il primo di 
una serie di incontri per cosi dire «sperimen
tali» che — questa la convinzione diffusa — 
potranno avere successo a due condizioni: 
che gli apparati della divulgazione rinuncino 
ai loro vizi di superficialità, di sensazionali
smo, talvolta di aperta mistificazione; e che 
la ricerca non si appaghi di sé e del suo spe-
cialismo, non presuma di essere neutra, sia 
disposta a «sporcarsi le mani». Al di là delle 
pigrizie, delle verità precostituite, delle facili 
suggestioni, il reciproco aiuto può essere im
portante per comprendere genesi, evoluzio-
ne.mutamenti dei fenomeni sociali. 

Con grande onestà intellettuale De Rita, 
presidente del Censis. in apertura dei semi
nario ha ammesso tutta la difficoltà dell'im
presa. ma anche la sua novità, ciò che richie
de non soltanto professionismo ma parteci

pazione: «Abbiamo l'oggetto da capire, e le 
nostre mani più o meno nude per conoscer
lo». E l'oggetto è quello di una società sempre 
più fragile nonostante le apparenze, che de
perisce, che vede emergere le aree della sog
gettività ma estendersi contemporaneamen
te quelle del disagio, della irrazionalità, della 
solitudine. «Una terra che consuma i suoi 
abitanti», ha riassunto De Rita, richiamando 
quella terra che nel Talmud poterono vedere 
con sgomento le staffette del popolo ebraico. 

«Ma il Signore non ritira i suoi utensili»: 
era questo il successivo versetto talmudico. E 
cosi i ricercatori — ha assicurato De Rita — 
non ritireranno 1 loro utensili, ovvero gli 
strumenti dell'indagine e della conoscenza, 
pur sapendo che quegli strumenti sono in
sufficienti a far chiarezza in un mondo ove la 
ripresa della «non trasparenza» sembra per
sino rivestire connotati di valore. 

Claudio Calvaruso, che del Labos ha as
sunto la responsabilità, e con lui Scalise e 
Gabriella Di Raimondo nelle loro comunica
zioni, lo hanno confermato. Né — ha spiega
to efficacemente Franco Prina, sociologo, 
animatore con don Ciotti del «Gruppo Abele» 
di Torino — possono rinunciare ai loro uten-
tisili gli operatori sociali e quanti hanno scel
to il volontariato (o, come ha preferito dire, il 
•privato sociale») come canale di moltiplica
zione degli sforzi soggettivi: di una soggetti

vità che non si compiace di sé, che non si 
contenta di banali rassicurazioni, di sem
plificazioni, di deleghe, che non ignora nep
pure resistenza del potere, dei suoi meccani
smi ed interessi. 

Per il gruppo del giornalisti presenti l'oc
casione è stata propizia intanto per una ri
flessione: sui meccanismi generali della co
municazione, sui criteri di selezione e scelta 
delle notizie, sulla attendibilità delle fonti, 
sullo stesso linguaggio dei mass-media nel 
rapporto con fenomeni sociali dei quali tal
volta si coglie soltanto una ingannevole ap
parenza. Come inizio non è stato poco. E nes
suno, in verità, s'è mostrato disposto ad ac
cogliere l'altro versetto talmudico che De Ri
ta — critico egli stesso — aveva voluto citare: 
dove si parla delia conoscenza come momen
to successivo alla accettazione. Nonostante 
sia in aperta contraddizione con la nostra 
tradizione occidentale, razionalista e scienti
fica, questa prassi — del credere prima di 
conoscere — sembra trovare nei giorni nostri 
propagandisti e seguaci. Ma i pericoli in essa 
contenuti sono del tutto evidenti. 

Accettare prima di capire? O invece capire 
prima di accettare? Ma forse c'è una variante 
di non poco conto all'interno di questa cop
pia dialettica. Qulcuno l'ha richiamata: capi
re come condizione per non accettare. 

Eugenio Manca 

La Commissione femmini
le del partito si riunisce per 
l'esame del voto mentre i 
giornali annunciano con ti
toli di scatola il referendum. 
È dì li che si parte per un di
battito vivace, spregiudica
to, che si protrae per l'intera 
giornata. Nell'aula del Co
mitato centrale sono presen
ti donne di tutte le regioni e 
gli interventi recano il segno 
di esperienze di lavoro, testi
monianze e volontà di lotta. 
Proprio per questo l'appun
tamento del 9 giugno non è 
Inteso come una scadenza 
•In più', ma come l'occasione 
di far vivere nell'azione tra 
la gente temi e rivendicazio
ni che fanno parte del movi
mento delle donne. La batta
glia per II lavoro, anzitutto. 
rista spesso in questi anni in 
termini di separa tezza, di se
condarietà rispetto alla stra
tegia dell'emancipazione e 
della liberazione. E Invece le 
donne hanno di che alzare la 
voce su questo terreno. Un 
milione e 377 mila donne di
soccupate: nell'anno del ta
glio della scala mobile sono 
aumentate di 105 mila unita, 
I dati deW84 Indicano che 11 
92 per cento del titolari di 
pensioni sociali erano don
ne; appena II 13 per cento 
delle pensionate Inps supe
rava fi minimo. Per non par
lare delle discriminazioni 

Vivace dibattito alla Commissione femminile del Pei sul voto e le scadenze di lotta 

Referendum: per le donne tanti 
motivi in più per dar battaglia 

Ricadono sulle loro spalle le conseguenze più gravose delle scelte del governo 
negli avviamenti al lavoro e 
nei contratti di solidarietà, 
dei tagli della spesa pubblica 
destinata ai servizi, dell'au
mento del prezzi. Ce n'è d'a
vanzo per affermare senza 
retorica che le donne hanno 
motte ragioni in più per ro
tare «si» sulla scheda del 9 
giugno. Certo — si è insistito 
in molti interrenti — resta
no pochi giorni per sostenere 
queste ragioni tra gli eletto
li. Molto tempo è andato 
perduto nelle defatiganti 
trattative e non ne ha tratto 
certamente vantaggio la 
chiarezza delle posizioni. E 
bisognerà andare al con
fronto e al contatto ben oltre 
le ca tegorie dei la vora tori di
pendenti. portando 1 nostri 
argomenti anche a chi non 
ha subito sulla propria busta 
paga Il colpo dei famosi 
quattro punti di scala mobile 
sottratti dal decreto. 

La determinazione delle 

donne comuniste a misurar
si con slancio e convinzione 
nello scontro referendario 
non pecca d'improvvisazio
ne. La discussione di Ieri a 
Botteghe Oscure non è stata 
un lamento di sconfitti, tut-
t'altro. C'è l'impegno a voler 
capire le cause del risultato 
del 12 maggio e soprattutto a 
rilanciare la sfida su terreni 
più avanzati, a definire sfra-
tegie. a ricercare alleanze. 
C'è l'Impronta di un lavoro 
avviato che ora deve prose
guire e dar frutti migliori; la 
tensione di un movimento 
che. pur in una fase di evi
denti difficoltà, si sente sul 
campo per difendere le sue 
conquiste e prepararne altre. 

Nella relazione di Lalla 
Trupla e nel dibattito si sot
tolineano I dati positivi della 
presenza femminile nel par
tito e negli Enti locali. 2642 
donne iscritte In più al ter* 
mine del tesseramento "84; 

un alto numero di elette nel
le Regioni, nelle Province, 
nei Comuni. Per questo eser
cito di ammimstratricl c'è 
bisogno di forme di coordi
namento, di strumenti di co
noscenza per affrontare II 
complesso approccio con le 
Istituzioni. 

Un'analisi severa mette In 
causa il logoramento che ha 
offuscato gli ultimi anni di 
attività delle giunte di sini
stra. e lo ribadisce nel suo in
tervento il compagno Miche
le Ventura della Direzione; la 
fragilità di contenuti della li
nea di alternativa democra
tica e la scarsa capacità di 
suscitare movimenti di lotta 
e nuove aree di consenso. SI 
sono marcati ritardi e con
traddizioni sul nodi del la ro
to e dello sviluppo e del loro 
rapporto con l'ambiente, sul 
movimento per la pace, sugli 
Interventi contro la crisi del
lo stato sociale, sull'afferma

zione dei valori di libertà in
dividuale come premessa ad 
un rinnovamento della poli
tica. È stata denunciata una 
perdita di centralità della 
causa della liberazione della 
donna nella politica com
plessiva del partito. E Intan
to la De ha saputo utilizzare 
a fondo, forte di recchl e 
nuovi collateralismi, do
mande e bisogni della gente, 
volgendoli al suo disegno re
stauratore. È il caso dell'of
fensiva contro la legge sul
l'aborto, che ha trovato a si
nistra sottovalutazioni e ri
sposte di stampo difensivo. 
Che ne è dei consultori fami
liari?, si son chieste in molte. 
Quale uso abbiamo saputo 
fare degli strumenti di parte
cipazione? È possibile che 
certe Usi a maggioranza de
mocratica non abbiano sa
puto distinguersi rispetto al
lo scadimento generale del 
servizio sanitario? Nelle re

gioni meridionali le donne 
esprìmono impegno e fanta
sia nella conquista di nuove 
fonti di lavoro: ma il partito 
si dimostra In grado dì dar 
sostegno e seguito a queste 
iniziative? 

Queste e altre notazioni 
critiche sono rimbalzate nel 
discorsi, insieme con l'appel
lo a tutto il partito a farsi ca
rico di problemi che ora fini
scono per essere delegati, in 
un'ottica settorialistica e ri
duttiva, alla sola rappresen
tanza femminile. Ma per ar
rivare a questo serre un salto 
di qualità sostanziale nell'a
vanzamento della democra
zia interna. L'autonomia del 
movimento delle donne, co
me degli altri movimenti 
emersi nelle lotte di questi 
anni, è fuori discussione. Ma 
certi processi di frantuma
zione, che rischiano di far 
smarrire la forza d'impatto 
con le Istituzioni, e quindi la 
capacità di trasformarle, 
non possono non preoccupa
re. Il partito rimane un mo
mento di unificazione e di 
lotta, deve saper fare la sua 
parte. In questo senso la sca
denza Imminente del refe
rendum è un'occasione vali
da per riprendere 11 filo di un 
rapporto con le masse che II 
deludente esito delle consul
tazioni amministrative non 
Interrompe. 

Fabio kiwtnkl 

Assemblea vescovile 

Pressioni 
diCI 
per 

cambiare 
il vertice 
della Cei 

John Vaughsn 

CITT'A DEL VATICANO — 
•Io non credo che si possa 
stabilire una equazione tra le 
esortazioni, le indicazioni 
date dalla Cel e da singoli ve
scovi per richiamare i fedeli 
ad alcuni valori di fondo e i 
risultati elettorali». Così ha 
risposto mons. Lorenzo 
Chiarlnelli ad una nostra do
manda rivolta a far rilevare 
che lo stesso cardinale Balle-
strero, il quale a Loreto ave
va negato che il papa avesse 
voluto dare con il suo inter
vento indicazioni a favore 
della De, nella sua relazione 
alla XXV Assemblea dei ve
scovi, ha detto invece, ri
chiamando certe esortazioni 
elettorali di alcuni vescovi: 
•Pare a me che i nostri appel
li non siano rimasti senza un 
ascolto attento e sincero». 

Per il vescovo Chiarlnelli, 
che proprio Ieri ha tenuto al
l'Assemblea episcopale una 
relazione per illustrare il si
gnificato del convegno di Lo
reto, la Chiesa italiana è en
trata davvero in una «stagio
ne nuova» per cui tutte le 
esperienze passate, compre
se queile del collateralismo, 
non sono più proponibili. 
Con queste affermazioni 
mons. Chiarinelll non ha in
teso entrare nel merito del 
risultato elettorale. Ha volu
to, però, ribadire che l'impe
gno della Chiesa italiana, 
oggi, è di farsi portatrice di 
valori cristiani (nuova quali
tà della vita, giustizia socia
le, pace, lotta alla disoccupa
zione, eccetera) di affermarli 
nella società italiana di con
certo con associazioni e mo
vimenti cattolici in un fran
co e leale confronto con le di
verse forze sociali e politiche 
senza alcun pregiudizio. 

Se il decennio del post-
Concilio (196Ì-1975) aveva 
segnato la stagione dell'ag
giornamento sull'onda delle 
novità conciliari — ha detto 
Chiarinelli — e quello suc
cessivo (1975-1985) il bisogno 
della ricerca di una identità, 
•questo decennio sembra 
aprirsi alla stagione dell'uni
tà e della missionarietà che 
trovano la sìntesi nell'azione 
di riconciliazione sociale e 
morale». Nella Chiesa, nel 
mondo cattolico convìvono 
•più anime e più posizioni» 
ma «diversità non è separa
zione e le convergenze non 
devono significare appiatti
mento culturale». Insomma, 
va sempre più delineandosi, 
secondo Chiarinelli, un tipo 
di presenza ecclesiale che, 
mentre vuole caratterizzarsi 
per i valori cristiani, rifiuta 
l'integralismo anche se que
sto ha il suo spazio nella 
Chiesa ma che si esprime an
che sul terreno sociale e poli
tico. 

Quanto al problema del 
nuovo presidente della Cei, 
mons. Chiarinelli si è limita
to a dire che esso si pone a 
luglio quando scadrà il se
condo triennio di Ballestrero 

-e non è escluso che il papa lo 
riconfermi per la terza volta. 
Accadde già con Poma ai 
tempi di Paolo VI. Non man
cano. intanto, le pressioni di 
CLedi altri gruppi integrah-
stiperché ii papa nomini co
me successore di Ballestrero 
il neo-cardinale arcivescovo 
dì Bologna. Giacomo Biffi. 
Sono gli stessi ambienti che 
hanno fatto circolare ieri al
cune notizie secondo cui pa
dre John Vaughan, appena 
rieletto per altri sei anni su
periore generale del frati mi
nori francescani con voto 
plebiscitario contro il parere 
della destra vaticana, ver
rebbe fatto vescovo dal papa 
che lo rimuoverebbe così 
dall'incarico. L'ordine dei 
francescani ha subito smen
tito la notizia. li fatto è, tut
tavia, rivelatore di una lotta 
dura t ra le due linee che si 
confrontano nella Chiesa e 
in tutto il mondo cattolico 
tra chi vuote rilanciare il 
Concilio e chi lo vuole Invece 
ridimensionare. 

L'Antimafia vuole sentire 
Sindona, Salvo, Ciancimino 

ROMA — Appena possibile la Commissione antimafia ascolterà 
Michele Sindone, Vito Ciancimino, i fratelli Ignazio e Nino Salvo 
e Tommaso Buscetta (tutti detenuti, quest'ultimo negli Usa) per 
chiarire i loro rapporti con la malavita organizzata italiana ed 
internazionale. Lina delegazione della Commissione si recherà 
inoltre negli Usa a settembre per studiare il traffico di stupefacen
ti. Ieri, infine, la Commissione ha deciso di sollecitare tutti i grup
pi parlamentari affinché Camera e Senato discutano prima delle 
ferie le relazioni presentate dall'Antimafia. 

Si cerca in Vaticano 
testo autografo di Dante 

CITTÀ DEL VATICANO — Si scaverà negli archivi vaticani per 
cercare l'unico manoscritto di Dante che forse ancora esiste, ma 
dei quale s'è persa la traccia da secoli. Lo ha detto oggi ai giornali
sti il vescovo mons. Giovanni Fallani, esperto dantista e presiden
te della pontificia commissione per l'arte sacra, in una conferenza 
stampa in Vaticano. Egli ritiene che l'antica biblioteca dei papi, 
che è vastissima ed ha subito molte vicissitudini, possa essere 
l'unico luogo nel quale si conservi almeno un testo scritto da Dante 
di propria mano: certamente lo lesse e lo studiò l'umanista e stori
co fiorentino Leonardo Bruni, che fu regretario apostolico a Roma 
dal 1405 al 1415, ed asserì poi che la scrittura di Dante era «sottile 
e alta». Nell'antica biblioteca dei papi sono comunque conservate 
le miniature e le più antiche edizioni della «Divina Commedia», fra 
le quali un famoso codice quattrocentesco con disegni del Botticel-
li. Una mostra, intitolata «Dante in Vaticano!, sarà aperta giovedì 
30 maggio nel pomeriggio dal papa, nel «Braccio di Carlo Magnoi 
del colonnato di San Pietro. 

Padre e figlio uccisi 
a fucilate nel Casertano 

CASERTA — padre e figlio, entrambi pregiudicati, sono stati 
uccisi, stamane, con numerosi colpi di fucile caricato a pallettoni 
sparati loro contro da sconosciuti. Si tratta di Ubaldo Sgamberti, 
di 48 anni, e del figlio Antonio di 23, entrambi di Casal di Principe. 
11 fatto è avvenuto in un podere di proprietà degli Sgamberti, in 
località Carditello, del comune di San Tammaro, nel Casertano. 
Secondo la ricostruzione fatta dagli inquirenti, padre e figlio si 
trovavano nel podere intenti ad aggiustare un trattore quando un 
«commando» composto, sembra, da tre persone ha sparato loro 
contro numerosi colpi d'arma da fuoco. 

Harmand ha ancora paura 
Altre telefonate minatorie 

ROMA — Andy Luotto ha ancora paura: la Rai per proteggerlo 
dal fanatismo musulmano organizzerà una conferenza stampa con 
l'Associazione musulmani italiani (Ami) e salvaguarderà l'incolu
mità dell'attore con idonee misure di sicurezza. «Non è il popolo 
arabo che mi spaventa ma il fanatismo musulmano» afferma sta
mane Luotto in una dichiarazione rilasciata all'Agenzia Italia do
po aver rilevato che ieri pomeriggio è stato nuovamente raggiunto 
da tre telefonate intimidatorie: »0 la pianti o t'amamazzo». A 
tranquillizzare e salvaguardare l'attore non è quindi bastato l'in
tervento dell'Ami, che ieri sera ha fatto una pubblica telefonata di 
benevolenza e stima «A quelli della notte». 

13 anni, trovato impiccato 
nel giorno del compleanno 

CAGLIARI — Un ragazzo di 13 anni, Simone Isola, di Quartu 
Sant'EIena. è morto ieri, nel giorno del suo compleanno, strangola
to da una corda legata ad una trave della soffitta-delia sua abita
zione.'Il corpo è stato trovato dai familiari poco dopo le no\e e 
trenta. Sul posto sono intervenuti gli agenti della sezione omicidi 
della squadra mobile della questura di Cagliari che hanno comin
ciato gli accertamenti interrogando i familiari e i compagni di 
scuola del ragazzo. AI momento non viene esclusa l'ipotesi che 
Simone Isola si sia suicidato in preda ad una crisi di sconforto, ma 
neanche che sia rimasto vittima di un incidente mentre giocava. 

Sono otto a Milano i malati 
accertati di Aids 

MILANO — Otto persone, a Milano, sono affette senzaombra di 
dubbio dalla sindrome da immunodeficienza acquisita, l'Aids». Lo 
ha confermato il prof. Marco Moroni, direttore della clinica delle 
malattie infettive dell'Ospedale generale provinciale «Luigi Sac
co», precisando che non tutte sono ricoverate. Il prof. Moroni ha 
precisato che sono una decina i casi mortali dovuti sicuramente ad 
Aids, a Milano, negli ultimi due anni. E che circa 160 sono al 
momento attuale le persone che vengono attentamente tenute 
sotto controllo ambulatoriale, al «Luigi Sacco», perché hanno pre
sentato segni di contatto col virus responsabile dell'Aids, l'.Htlv-
III.. 

Supersismi, P2 e stragi: a 
Bologna riprende il processo 

BOLOGNA — Riprende domani il processo per le deviazioni delle 
indagini sulla strage del due agosto. Quattro gli imputati: Licio 
Celli, Francesco Pazienza, Pietro Musumeci e Giuseppe Belmon-
te. La prima, e per ora unica, udienza, si è tenuta lo scorso 22 
aprile. Fu aggiornata per consentire alla difesa di Gelli di prendere 
visione degli atti. Licio Gelli, con una lettera inviata dalla latitan
za, ha chiesto l'immediata celebrazione del processo. 

Il Partito 

CONVOCAZIONI 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 29 e dì 
domani 30 maggio. 

• • • 
II comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
giovedì 30 maggio alle ore 16. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per 
giovedì 30 maggio alle ore 9.30 

Alceste Santini 
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Editoriali - Di questa forza ha bi
sogno U Paese (di Giuseppe Chia
rente); Referendum, le ragioni 
del sì (di Sergio Garavini); La 
mossa di Gorbaciov e una replica 
inadeguata (di Gianni Cervetti). 
La nostra forza, il nostro proget
to (intervista ad Achille Occhet-
to) 

ELEZIONI 
II governo, le giunte, il Paese (ar
ticoli di Tullio Aymone. Paolo 
Cantelli , Massimo De Angelis, 
Grazia Barbiero De Chirico, 
Gianfranco Pasquino). 
Inchiesta: Come cambia il voto 
degli italiani. L'analisi dei flussi 
elettorali (di Stefano Draghi e 
Paolo Natale). 

Cinquantanni dal Congresso 
degli scrittori (di Bruno seha-
cherl). 
Caravaggio genio maligno (di 
Duccio TromBadori). 
Gli scienziati e le guerre stella-
ri/4 - Il computer non ha biso
gno del riarmo (di Roberto Fie-
schi). 

i Ungheria: una novità nel siste
ma politico (intervista a Andràs 
Hegedus). 

i Dibattito • Dove va la Polonia 

Ìuna lettera di Mieczyslaw F. Ra-
cowski e la risposta di Adriano 

Guerra). 
i Taccuìno • Vieni avanti cretino! 

(di Ottavio Cecchi). 


